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WILLOW: 

RESPONSABILITÀ 
INDIVIDUALE 

 

In questo periodo abbiamo quasi tutti un gran bisogno di 
un forte richiamo alla responsabilità individuale. La 
tendenza a lamentarsi del clima, dell’inquinamento, ad 
accusare governi e industrie della mancanza di 
attenzione al benessere e alla cura del pianeta e di tutti 
noi che ci viviamo, animali e piante compresi, è potente. 
Incontro quotidianamente persone, amici, sconosciuti e in 
un attimo il discorso passa al lamentarsi di quello che gli 
altri e le istituzioni non fanno per salvare il pianeta e noi 
stessi dal degrado ambientale. Willow: abbiamo davvero 
bisogno di un canadair che irrori tutti noi con Willow e ci 
riporti alla responsabilità individuale. 
Intanto potremmo includere Willow nella nostra boccetta 

di Fiori quotidiani, se ci sorprendiamo a lamentarci della plastica che riempie gli oceani 
e uccide animali marini mentre sorseggiamo un po’ di acqua dalla nostra bottiglietta di 
plastica o stiamo comperando quelle belle carote confezionate nella plastica. 
 
Ognuno di noi è responsabile del benessere di tutti, ce lo dice anche il dr. Bach in 
Guarisci te stesso1: 
 

 

                                                 
1 Bach Edward, Heal Thyself, The Bach Centre, Mount Vernon UK, electronic ed. 2009, pp. 11-12, traduzione di Anna 

Pensante. 
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“…la comprensione dell’Unità di tutte le cose… il Creatore di tutte le cose è Amore,… 
come un grande sole abbagliante di benefici e amore,  dal cui centro un numero infinito 
di raggi sono emanati in tutte le direzioni, e che noi e tutto ciò di cui siamo coscienti 
siamo particelle all’estremità di quei raggi, inviate per accumulare esperienza e 
conoscenza, ma che alla fine dovranno ritornare a quel grande centro. E benché ogni 
raggio possa apparirci separato e distinto, in realtà fa parte del grande Sole al centro. 
La separazione è impossibile, perché non appena un raggio di luce è tagliato fuori dalla 
sua sorgente, smette di esistere. Così possiamo capire l’impossibilità della 
separazione, poiché per quanto ciascun raggio possa essere dotato di individualità, fa 
parte tuttavia del grande potere creativo centrale. Perciò qualsiasi azione contro noi 
stessi o contro gli altri ha una ripercussione sul tutto, poiché causando un’imperfezione 
in una sua parte si riflette sul tutto…”. 
 

 
 
Dunque cosa possiamo fare nel nostro piccolo (tanti piccoli creano qualcosa di grande) 
per migliorare la situazione? Ecco qualche suggerimento pratico per affinare la nostra 
attenzione quotidianamente. 
 
Per la plastica: 

- procuriamoci borse o sacchetti di tela per andare a fare la spesa e per comperare 
il pane 

- scegliamo frutta, verdura, pasta, farine, altri alimenti e detersivi sfusi senza 
imballaggi, diversi negozi oggi offrono questi servizi 

- per le feste utilizziamo piatti, posate e bicchieri riciclabili, non di plastica 
- comperiamo acqua, bevande e alimenti in bottiglie e barattoli di vetro 
- utilizziamo borracce in alluminio per acqua, tè o bevande di uso quotidiano 
- per riporre il cibo in frigorifero utilizziamo contenitori di vetro 
- comperiamo saponi e shampoo solidi invece che in confezioni di plastica 
- evitiamo per quanto possibile abbigliamento in fibre sintetiche 

 
Per l’acqua: 

- evitiamo di far scorrere l’acqua inutilmente 
- quando ci laviamo i denti chiudiamo il rubinetto mentre li sfreghiamo 
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- quando facciamo la doccia, se non fa troppo freddo, potremmo chiudere il 
rubinetto mentre ci insaponiamo 

- lavando i piatti chiudiamo il rubinetto mentre insaponiamo 
- comportiamoci in casa quasi come fossimo in una situazione di vita in cui l’acqua 

è razionata, l’acqua è una risorsa preziosa 
- cerchiamo di mangiare meno carne bovina possibile, per gli allevamenti intensivi 

viene utilizzata molta acqua e vengono deforestati ampi terreni per la 
coltivazione degli alimenti per nutrire gli animali 
 

  
 
Per l’energia: 

- comperiamo alimenti a kilometro zero e di stagione 
- utilizziamo l’auto solo quando indispensabile 
- interessiamoci al car sharing 
- cerchiamo di utilizzare meno automobili 

possibile quando ci spostiamo con altre 
persone 

- rivalutiamo l’utilizzo della bicicletta, dei mezzi 
pubblici e della camminata 

- quando possibile preferiamo il treno all’aereo 
- comperiamo auto a gas, ibride, a idrogeno, 

elettriche, se possibile 
- utilizziamo la lavatrice a pieno carico 
- in casa spegniamo le luci che non servono 
- spegniamo gli stand-by: televisore, monitor 

computer, stereo, basta una presa multipla di 
corrente con interruttore per essere sicuri di 
aver spento tutto 

- utilizziamo lampadine a basso consumo 
- installiamo impianti fotovoltaici, se possibile 
- regoliamo la temperatura della casa in modo 

sano. In inverno attorno ai 19/20 gradi e la 
notte abbassiamo il riscaldamento, dormiremo 
meglio. In estate utilizziamo la funzione di 
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deumidificazione invece di quella dell’aria condizionata, la temperatura si 
abbasserà di diversi gradi e la minore umidità ambientale ci farà stare bene 
senza soffrire di forti sbalzi termici uscendo di casa 

- in estate, se non siamo toppo di fretta, apriamo le portiere della macchina prima di 
salire, abbassiamo i finestrini e accendiamo l’aria fredda, in modo che esca 
quella calda, poi chiudiamo e saliamo in macchina senza dover accendere l’aria 
condizionata al massimo 

 
Per l’inquinamento ambientale ed energetico: 

- riempiamo la casa di piante che purificano l’aria e producono ossigeno come 
potos, falangio, spatifillo, palma di bambù, palma da datteri nana, felce di 
Boston, nephrolepis obliterata (felce australiana), aglaonema, ficus benjamina 

- spegniamo il router quando non ci serve 
- spegniamo il telefono di notte, se possibile. Se non possiamo spegnerlo, 

mettiamolo lontano dal letto, in un’altra stanza, dormiremo meglio 
- acquistiamo mobili e oggetti realizzati con materiali riciclati 

 

 
 

In generale cerchiamo di diminuire il consumo di prodotti e lo spreco, utilizziamo 
materiali riciclati, detersivi e alimenti biologici e biodegradabili, effettuiamo la raccolta 
differenziata, se viviamo in campagna possiamo riciclare i rifiuti nel compostaggio. È 
difficile scegliere tra alluminio e vetro entrambi hanno pro e contro, ma sono 
sicuramente più sani e riciclabili della plastica. Cerchiamo di acquistare dai piccoli 
produttori e dai negozi locali. Portandoci in borsa un sacchetto e un guanto adeguato, 
possiamo anche pulire il pezzo di parco, di spiaggia o di bosco in cui stiamo 
camminando o ci stiamo rilassando: la natura gioirà, noi saremo più felici e magari 
qualcuno copierà l’idea. 
 
Margherita Blanchietti                                                    immagini: Willow, Mimulus, Water Violet, Felci 
Consulente in essenze floreali 
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LO SCOPO DI VITA DELL’APE A FAVORE 
DEL BENE DELL’UNITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il pianeta Terra è un grande essere vivente, un super organismo, formato dall'insieme di 
altri esseri viventi, abitanti i diversi Regni della Natura, che nel bene e nel male ne 
influenzano il benessere. 

In questi tempi, il male seminato nella Terra dall’egoismo e dall’ignoranza dell’uomo sta 
dando i suoi spiacevoli frutti di malessere, come il surriscaldamento globale, il 
discioglimento dei ghiacciai, l’emissione di aria irrespirabile, l’impoverimento della 
biodiversità, deforestazioni, incendi, cambiamenti climatici, mari inondati di plastica, 
moria di impollinatori e quant’altro. 

Ora più che mai, le Api insieme ad altri impollinatori, stanno pagando col prezioso 
prezzo della vita, i gravosi sbagli commessi dall’uomo. 

Le api sociali sono arrivate sulla terra prima dell’uomo, circa tra i 10 e i 20 milioni di 
anni fa e, grazie alle loro grandi capacità di adattamento al continuo mutamento 
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climatico-ambientale, sono arrivate sino ai giorni nostri. Oggi, l'Apis mellifera è la tipica 
ape da miele europea più diffusa al mondo. 

Le Api sono esseri viventi volanti, appartenenti al regno animale, nel genere degli insetti 
sociali, volano di fiore in fiore alla ricerca del nettare che trasformeranno in miele, la 
loro fonte di nutrimento. 

Esse vivono raggruppate in colonie, dette alveari, formate dall’insieme di tanti piccoli 
individui, organizzate come società matriarcali, ciascuna delle quali suddivisa in 3 
caste, tra cui un’ape regina, molte api operaie femmine ed una stretta minoranza di 
poche migliaia di maschi, i fuchi. 

Ciascuna società matriarcale è strutturato come un super organismo, organizzato e 
laborioso, impregnato da un unico spirito di unione e comunione, in cui ogni individuo 
ricopre un ruolo ben preciso e fondamentale per il benessere comune. 

Le api rivestono ruoli fondamentali a favore del benessere, dell’equilibrio e della vita del 
pianeta. Svolgono, l’importante ruolo di impollinazione e rimescolamento dei geni di un 
gran numero di piante, permettono la naturale produzione di frutta, ortaggi e cibo che 
arrivano sulle nostre tavole, ci donano prodotti preziosi utili per il nostro benessere, 
quali miele, polline, propoli…, mantengono l’equilibrio degli ecosistemi e la 

conservazione della biodiversità delle 
specie a favore della continuità della 
vita. 

Inoltre le api sono dei bioindicatori 
ambientali, ovvero ci segnalano 
attraverso la loro morte i terribili danni 
chimici che stiamo riversando 
sull’ambiente e su di noi. 

Quando io e il mio compagno 
entriamo in contatto con le api che 
alleviamo, ci ricordano di rispettare 
alcuni piccoli accorgimenti se non 
vogliamo beccarci qualche spiacevole 

puntura, ci invitano a muoverci con calma, usare un tono di voce pacato, lasciare le 
emozioni negative fuori dalla loro porta di casa, ci danno lezioni di vita in armonia con la 
natura… 

Sotto quest’ottica le api sono quindi anche grandi maestre, nel portarci preziosi 
insegnamenti, ci invitano a riflettere, acquisire consapevolezza e presa di coscienza utili 
per cambiare ed evolverci. 

Il miele che producono è il frutto 
che nasce dal loro lavoro di 
squadra e dall’incontro con 
l’ambiente circostante, ricco della 
sua propria biodiversità e delle 
tradizioni tipiche dell’apicoltore. 

Il miele porta quindi con sé, i 
colori, profumi, il sapore, la 
memoria di tale incontro. 

Purtroppo la vita e il benessere 
degli impollinatori, il relativo 
lavoro d’impollinazione e 
produzione di prodotti apistici e 
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l’equilibrio degli ecosistemi, viene influenzato negativamente dal malessere ambientale 
e da pratiche agricole ad alto impatto ambientale. 

Personalmente non credo che la tecnologia sia una valida ancora di salvezza a cui 
aggrapparsi e su cui investire le nostre energie, non è 
inventando api robot, droni impollinatori o sostituendo gli 
insetti con impollinatori umani, che ce la caviamo. 

Credo che le api attraverso la loro morte ci vogliano 
invitare a riflettere sul fatto che, quello che le uccide può 
far molto male anche a noi e che è urgente un 
cambiamento radicale e profondo. 

In questo tempo, credo sia necessario assumerci la 
responsabilità in qualità di “esseri umani” del malessere 
della Terra e dirottare verso un cambiamento di rotta, fatto 
di opere di sensibilizzazione, prese di coscienza, 
speranza, azioni concrete quotidiane, fatte di scelte 
consapevoli, ecologiche ed eco sostenibili, mirate alla 
cura, al rispetto e salvaguardia delle api e di tutti gli esseri 
viventi. 

Per cercare di dare una mano alla vita delle api, oltre a 
smettere di inquinare e intossicare il nostro pianeta, 
possiamo piantare fiori di loro gradimento, in modo da 
creare nei nostri orti, balconi, giardini, aree verdi, delle 
“oasi” in cui le api possano trovare nutrimento, protezione 
e riparo dai pesticidi. 

Inoltre possiamo chiedere la mano delle essenze floreali 
per favorire quest’urgente e bisognosa opera di 
guarigione della Terra. 

Personalmente do alle nostre api le essenze floreali spruzzandole intorno a tutte le 
arnie, in particolare davanti alle porticine d’ingresso e nella fonte d’acqua più vicina, 
l’intenzione che metto nel dar loro le essenze è quella di entrare in connessione con 
l’intero spirito dell’alveare, il super organismo e non il singolo individuo. 

 

 

 

““  LL’’AAppee  ccoonn  llaa  ssuuaa  sseemmpplliiccee  sscceellttaa  

ddii  uunn  ffiioorree  ppaarrttiiccoollaarree  

ppeerr  iill  ssuuoo  mmiieellee,,  èè  iill  mmeezzzzoo  

uuttiilliizzzzaattooppeerr  ppoorrttaarree  iill  ppoolllliinnee    

nneecceessssaarriioo  ppeerr  llaa  vviittaa  ffuuttuurraa    

ddeellllee  ssuuee  ggiioovvaannii  ppiiaannttee..””  

  

EEddwwaarrdd  BBaacchh  

  LL’’ooppeerree  ccoommpplleettee,,  LLiibbeerraa  ttee  sstteessssoo  
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Di seguito riporto alcune tra le varie essenze che trovo particolarmente utili in questi 
tempi, per il benessere delle api e di tutti gli esseri viventi della Terra. 

La formula FES Y.E.S. (Yarrow Environmental Solution), composta dai fiori 
californiani: Arnica, Echinacea, Yarrow, Pink Yarrow, Golden Yarrow. in Acqua marina, 
trovo possa essere utile per proteggere noi e le api, per rafforzare confini e sistema 
immunitario, evitando così di assorbire le influenze negative portate dall’inquinamento e 
dai vari tipi di stress da sostanze ed energie negative date dall’ambiente , dall’uomo, 
dal clima e dagli attacchi di agenti patogeni, parassiti ecc… 

Proseguendo con il tema della protezione e del cambiamento evolutivo, trovo utile il 
Fiore di Bach Walnut e il Fiore Californiano FES Angelica come supporto e guida 
spirituale. 

Un’altra formula di fiori californiani interessante è Sorgente di nutrimento da madre 
terra (Grounding Green), formata da 3 olii essenziali delle Conifere e da 6 fiori verdi: 
Green Rein Orchid, Green Bells Of Ireland, Lady’s Mantle, Green Rose, Green Cross 
Gentian, Green Nicotiana. 

Chiave di volta, per riconnetterci con compassione e contattare il legame profondo con 
le forze verdi vitali guaritrici dell’essere 
vivente terra e stimolare quelle forze di 
messa a terra utili per favorire 
radicamento, equilibrio e resilienza, per 
proteggerci dai disagi e squilibri causati 
dall’ urbanizzazione e sviluppo 
tecnologico e per promuovere 
consapevolezza ecologica e impegno 
attivo per proteggere l’ambiente e 
lavorare alla guarigione della Terra, trovo 
possa essere utile da prendere in 
parallelo sia dalle api che dall’uomo per 
promuovere connessione, rispetto e 
sintonia, tra i due esseri che fanno parte 

di un unico essere vivente e come tali desiderano agire uniti per la sua salvaguardia.  

Tra le altre essenze floreali che trovo utili, come ultima mi sento di citare il fiore 
californiano Cosmos. 

Lo trovo interessante come facilitatore di comunicazione tra i diversi esseri viventi, per 
promuovere un allineamento telepatico di comunicazione, tra le api e verso le altre 
specie con le quali entrano in contatto (uomo, vegetali, animali…) ognuno con i propri 
differenti linguaggi. 

Mi auguro con tutto il cuore che ognuno di noi con la propria unicità, possa dare il 
proprio prezioso e unico contributo per una meravigliosa opera di guarigione, 
trasformazione ed evoluzione della Terra ♥. 
 

Lisa Bricalli                                                                                          Immagini: Heather, Borage, 

Consulente in essenze floreali                                                              Sunflower, Cosmos  
 

               
 

 
 
 

https://www.fioriperlanima.com/green-rein-orchid.html
https://www.fioriperlanima.com/green-bells-of-ireland.html
https://www.fioriperlanima.com/lady-mantle.html
https://www.fioriperlanima.com/green-rose.html
https://www.fioriperlanima.com/green-cross-gentian.html
https://www.fioriperlanima.com/green-cross-gentian.html
https://www.fioriperlanima.com/green-nicotiana.html
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                                  “““LLLaaa   nnnaaatttuuurrraaa   nnnooonnn   èèè      

                                                                                             uuunnn   pppooossstttooo   dddaaa   vvviiisssiiitttaaarrreee...      

                                                                                                                  EEE’’’cccaaasssaaa   nnnooossstttrrraaa...”””   

                                                                                                                                                                                    GGGaaarrryyy   SSSnnnyyydddeeerrr    

 
 

 

     
 
 
 
 

“… MA COME FAI A GESTIRE UN CANE IN 
CITTÀ?" 

 
Quante centinaia di volte mi sono sentita rivolgere questa domanda: assurda a mio 
avviso. 
Intanto ci riesco tranquillamente perché vivo a Milano, una delle metropoli più 
dogfriendly del mondo. Proprio in questi giorni mi è capitato di parlare con il proprietario 
di un barboncino albicocca che viaggia fra da New York a Milano e con una signora 
londinese, orgogliosa “padrona” di un bassotto, tutti e due mi hanno confermato che 
quando vengono nella nostra città portano volentieri i loro cani, ritenendo che qui siano 
accolti meglio che a casa loro. 
Certo Milano non è dotata di grandi aree verdi come New York o Londra, ma per me e 
Marta i giardinetti vicino a casa sono estremamente comodi, li amiamo come se fossero 
la nostra seconda casa. 
Quindi nessun sacrificio: portare fuori il cane almeno tre volte al giorno può diventare 
un momento estremamente rigenerante, ovviamente dipende dal modo con cui lo 
facciamo. 
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       Marta e sotto con le sue amiche del cuore Nina e Bianca 
 

Lasciando da parte le considerazioni igienico-sanitarie legate al nostro bisogno di fare 
attività fisica, mi sono accorta che le nostre passeggiate hanno il pregio di ricordarmi 
che al di là della mia confortevole tana, proprio lì fuori, esiste la Natura, per quanto 
spesso costretta, umiliata, sofferente è pur sempre viva e merita tutta la nostra 
attenzione. 
In questo i nostri animali ci fanno da maestri. Loro quando escono non pensano a 
quello che devono fare, loro si prendono il tempo che serve ad annusare ogni singolo 
filo d'erba, le tracce dei loro simili, gli 
avanzi di cibo lasciati da persone più o 
meno tristi che consumano il pranzo 
seduti sulle panchine. Intanto noi 
umani fremiamo: fa troppo caldo, 
troppo freddo, sta piovendo, ma il cane 
implacabile si gode il “suo” momento. 
Da quando ho un cane giovane che ha 
bisogno di stare all'aria aperta, sono 
diventata più attenta ai cambi 
atmosferici, all'alternanza delle 
stagioni, comincio a preoccuparmi 
anche del mondo vegetale che ci 
accoglie nelle nostre uscite: quel 
vecchio platano non sta bene, parlerò 
con gli altri proprietari di cani, bisogna 
vigilare perché il comune con la scusa 
che l'albero è malato non lo abbatta 
per creare un parcheggio in più. 
In qualche modo siamo proprio noi, i 
forzati del “porto fuori il cane”, che ci 
sentiamo investiti dalla responsabilità 
di proteggere il nostro verde. Non ci interessano solo le aiuole decorative, le cosiddette 
erbacce così come gli alberi, ci rendono lo stesso favore, noi e i nostri animali abbiamo 
bisogno di vitalità e questi piccoli giardini ce ne regalano tanta.  
Sono convinta che gli animali domestici aiutino la popolazione metropolitana a 
connettersi con l’Universo. 
Osservo I miei gatti: uno, più caloroso, preferisci balconi a nord e vive fra i vasi delle 
piante, passando un sacco di tempo a stalkerare insettini vari.  L’altro, il termometro 
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vivente, è sempre alla ricerca del balcone più caldo d’inverno e del più fresco in estate, 
lì si piazza per guardare gli uccelli esattamente come se fosse al cinema. Grazie ai suoi 
miagolii ho sollevato la testa dal computer per cogliere rapita il raduno degli storni che a 
migliaia si ritrovano prima di migrare, forse per discutere l’itinerario più adatto, chissà. 
Sono sempre i mici che mi fanno capire prima di uscire di casa come mi devo vestire: 
“Oggi non usciamo sul balcone” Ok, messaggio ricevuto, metto la giacca pesante e il 
berretto. 

  
 
Senza questi compagni di vita rischieremmo di vivere in una bolla metropolitana fatta di 
stanze surriscaldate, dimenticando di alzare lo sguardo, guardare le nuvole di giorno e 
la luna di notte. 
  
Pensando alle essenze floreali, quali ci possono aiutare, qui in città, a migliore la nostra 
connessione con la Natura? Ovviamente i nostri pets non hanno bisogno di aiuto in 
questo senso, loro sono già istintivamente connessi, ma per noi umani, le cose non 
sono così lisce. 
Frequentando le aree verdi metropolitane purtroppo ci imbattiamo spesso in situazioni 
che possono irritarci profondamente come l’incuria della amministrazione, ma 
soprattutto l’inciviltà dei nostri simili. Se da un lato possiamo organizzarci con altri 
cittadini per difendere il verde, dall’altro non dobbiamo permettere che lo sdegno ci 
distragga dalla contemplazione del miracolo che ci circonda.  
In questo l’essenza Beech, il faggio, può aiutare a non smarrirci nei dettagli sgradevoli 
perdendo di vista il quadro generale.  
E per noi, in attesa scalpitante che il cane 
faccia i suoi bisogni per poi trascinarlo via 
perché abbiamo sempre tante cose da fare, 
pensiamo a due fiori legati al tema 
dell’accelerazione, Impatiens che a Milano 
andrebbe veicolato direttamente 
nell’acquedotto, mentre, per imparare a stare 
nel “qui ed ora”, godendoci quel momento di 
pausa come sa fare il nostro amico, consiglio 
Chestnut Bud “come se piovesse”, sì, proprio 
le gemme dell’ippocastano, un albero che 
sfida i disagi metropolitani inondandoci di armonia e bellezza.  
 

Marisa Raggio                               Immagini: Marta, Beech, Impatiens, Chestnut Bud 
Counselor, Floriterapeuta     
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 CON LA CONSAPEVOLEZZA DEI RIFIUTI 
SI PULISCE ANCHE LA SPIAGGIA IN VACANZA  
 
Vi racconto l’esperienza della nostra famiglia nel cercare di ridurre al massimo i rifiuti 
che produciamo quotidianamente. 
Abbiamo iniziato a creare un G.A.S.  (W NOI il suo nome) cioè un gruppo di famiglie, di 
amici che desiderano nutrirsi in maniera consapevole mangiando cibi sani.  
Abbiamo preso accordi con una cascina alla porte di Milano che si occupa di agricoltura 
biodinamica e disposta a consegnarci le cassette di frutta e verdura biodinamica (no 
imballaggi di plastica) il lunedì mattina alle 6-6,30 ogni 15 giorni. 
Abbiamo preso accordi con un signore che consegna acqua nelle bottiglie di vetro 
eliminando così le bottiglie di plastica dai rifiuti. 
Dopo varie ricerche abbiamo trovato presso un centro macrobiotico scatole da 10 litri di 
detersivo per la lavatrice e per i piatti Abbiamo così eliminato i contenitori di plastica dei 
detersivi dai rifiuti.   
L’esperienza più bella è stata fatta al mare questa estate.  In questa casa abitata 
sporadicamente e da persone diverse, c’era una pinza per i fritti da eliminare invece di 
farle fare la fine del rifiuto nel sacchetto della plastica la abbiamo utilizzata ancora per 
la raccolta dei rifiuti sulla spiaggia pensando a ciò che i pesci ignari ingoiano pensando 
di nutrirsi e arrivando spesso a morte. 
Allora tutte le mattine facendo passeggiate sulla spiaggia abbiamo raccolto plastica e 
altro e abbiamo parlato con persone curiose, ragazzi che si annoiavano e che hanno 
trovato geniale la nostra iniziativa e così anche il pomeriggio la passeggiata con le 
amiche si è trasformata in una raccolta di rifiuti 



13 

 

13 

 

Quest’anno sono tornata a Milano veramente contenta 
e soddisfatta di aver lasciato la spiaggia di Calderà 
pulita.  
Attualmente i nostri rifiuti della plastica si aggirano a 
un sacchetto al mese. 
Vediamo cos’altro possiamo fare. 
Credo che la cosa più importante sia la 
consapevolezza con cui ci approcciamo ai prodotti 
quando facciamo acquisti al supermercato, quando 
apriamo bottigliette di plastica da 500 ml sempre 
nuove, quando usciamo di casa sprovvisti di una 
bottiglietta di acqua da portare con noi perché tanto 
siamo circondati da distributori che erogano bottigliette 
di plastica. 
Questa nostra esperienza è costellata di eventi che 
hanno reso felice questo cammino di ‘consapevolezza 
del rifiuto. Penso a ciò che qualche anno fa è 
accaduto a me e mia figlia Agnese che eravamo 
andate al mare subito dopo la chiusura della scuola, a 

giugno, ignare che la nostra spiaggia di Calderà non era ancora stata pulita dai rifiuti 
invernali     praticamente un disastro di accumuli di plastiche in cima alla spiaggia e 
pezzi singoli distribuiti dappertutto lungo la spiaggia. Abbiamo così capito che la 
spiaggia sporca che noi troviamo solitamente alla fine di luglio e durante il mese di 
agosto è una spiaggia già ripulita dal grosso dei rifiuti che il mare deposita durante la 
stagione invernale !!!! 
Abbiamo deciso allora di non arrenderci allo scempio e abbiamo iniziato a fotografare i 
rifiuti di plastica che incontravamo.  Abbiamo realizzato più di 100 foto in 30 minuti !!!! 
Abbiamo inviato le foto al numero di Greenpeace Plastic radar 3423711267 e siamo 
state contattate da Greenpeace e premiate perché siamo risultate fra i migliori 
investigatori di Plastic radar. Abbiamo così 
ricevuto un attestato e in premio una 
borraccia di metallo che conserviamo 
gelosamente a casa. 
Penso ancora con dolore a ciò che 
abbiamo visto nelle vacanze del Natale 
appena passato.  A qualche Km di 
distanza dalla spiaggia di Calderà, una 
grande mareggiata…ma davvero grande, 
porta alla ribalta ciò che l’uomo di 40-50 
anni fa ha collocato in cima alla spiaggia e 
poi ha coperto con della terra e poi ha 
collocato sopra dei campi sportivi e poi ha costruito una strada che costeggia questa 
“discarica“ nascosta. E’ scandaloso vedere tutto questo ai confini fra l’altro, con il parco 
marino protetto di Milazzo.  
Ciò che sciocca chiunque è prendere atto di come la plastica di questo deposito sia 
rimasta intatta, intatta soprattutto nei colori, nelle dimensioni, per la plastica il tempo 
non passa alla nostra stessa velocità.  
Esiste forse una Legge Di Giustizia Superiore che non permette di nascondere la 
polvere sotto il tappeto. 
 
Angela Maio                                                                                               Immagine: Vervain 
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Medico, esperta di floriterapia 
 

 
 

“In natura non ci sono né ricompense né 

punizioni: ci sono conseguenze.” 
 

Robert Green Ingersoll 
 

 

 
 

     

 
 
COS’È UN GAS? 

 GAS, Gruppo di Acquisti Sociali 

Un G.A.S è un gruppo di persone e famiglie che decidono di riunirsi per 

cambiare il proprio stile di vita attraverso un altro modo di “fare la spesa”. Un 

modo “solidale” perché alla base di tutti gli acquisti c'è il rispetto e la tutela 

dell'ambiente, delle persone e del lavoro. Tutti gli acquisti vengono fatti in 

gruppo, perché è più facile ottenere prezzi giusti e contenuti per chi compra e, 

nello stesso tempo, chi vende viene pagato in modo equo per il lavoro che ha 

svolto. 

 per SVILUPPARE IL CONSUMO CRITICO 
 per il RISPETTO DELL'UOMO 
 per il RISPETTO DELL'AMBIENTE 
 per la SALUTE 

 per la SOLIDARIETA' 

RETE GAS NAZIONALE 
In Italia sono censiti oltre 600 G.A.S. Quasi tutti i singoli gruppi G.A.S. sono in contatto tra 

loro in gruppi e reti locali e nazionali. Esiste un sito che li aiuta a comunicare tra di loro e a 

diffondere questa esperienza attraverso lo scambio di informazioni (www.retegas.org). 

 

     

 

http://www.retegas.org/
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     “Guardare la bellezza della natura è il  

        primo passo per purificare la mente.” 

                                                 Amit Ray 

 

 
 
 

 
 

 
 

 METODO SPRECO ZERO - Andrea Segrè – Ed. Feltrinelli 

 L’autore, massimo esperto italiano di spreco alimentare, suggerisce 
la compilazione del “diario dello spreco” nel quale registrare gli 
alimenti che ogni giorno buttiamo, per capire i nostri errori. 
Impareremo a fare la spesa in modo giusto, a organizzare al 
meglio il frigo per la conservazione dei cibi, a evitare gli avanzi 
recuperandoli con le ricette suggerite. E riusciremo a usare gli 
imballaggi in modo utile. Così oltre a risparmiare, contribuiremo alla 
salvaguardia dell’ambiente. 

 
 
 
MENO 100 CHILI - Roberto Cavallo - Edizioni Ambiente 
Racconta come si può ridurre, fino quasi ad azzerarla, la quantità di 
rifiuti che produciamo ogni giorno a casa e al lavoro. 
Ricette per la dieta della nostra pattumiera. 
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FIORI DI BACH PER GLI ANIMALI 
Laura Cutullo - Xenia Edizioni 
Gli animali, come i loro padroni, possono soffrire e quindi ammalarsi. 
Questo libro applica i concetti base della Floriterapia di Bach alla 
medicina veterinaria e insegna a individuare i rimedi floreali 
corrispondenti ai loro disturbi, spiegando la complessa psicologia di cani 
e gatti. 
 

 
 
 
 

 

     
 

 

 

 

                      FEBBRAIO - MARZO  
 

Gli incontri si terranno presso ” il Ginkgo”; Milano, Viale Stefini 7 
 
 

 CORSO TRIENNALE DI FORMAZIONE E RICERCA IN FLORITERAPIA   

Riconosciuta dall’Albo professionale “Registro Italiano Floriterapeuti/RIF” 

Inizio del primo anno della Scuola triennale di Floriterapia. Data ancora da stabilire. 

 

  Ogni argomento proposto dalla nostra scuola potrà essere seguito come 
corso monografico. 

 

Per ulteriori informazioni tel 338 6067653 o 024699442 Gabi 
http://www.unionedifloriterapia.it/ 

 

  CORSO DI INTRODUZIONE AI  FIORI DI BACH 

Primo passo del percorso di Formazione in Floriterapia  

 2 weekend: 14/15 marzo e 18/19 aprile 2020 con Patrizia Roberti e Gabi Krause 

 
 

http://www.ilgiardinodeilibri.it/autori/_laura-cutullo.php
http://www.ilgiardinodeilibri.it/edizioni/_xenia_edizioni.php
http://www.unionedifloriterapia.it/
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  MASTER DI FLORITERAPIA:  
CONSULENTE DI ESSENZE FLOREALI PER GLI ANIMALI 
10 giornate - un gioiello di programma e molto professionale: 
08/09 febbraio, 07/08 marzo, 28/29 marzo, 9 maggio, 27/28 giugno, 20 settembre 2020 
Per vedere il programma, andate sul sito: https://www.unionedifloriterapia.it/master-di-
floriterapia-2/ 
 

  ELEMENTI DI FISIOLOGIA FEMMINILE 
LA FLORITERAPIA NELLE PROBLEMATICHE FEMMINILI E IN MENOPAUSA 
22 febbraio 2020 con Paola Baggiani 
 

  SCUOLA FIORI CALIFORNIANI - CONCETTO DEI META-LIVELLI E I 
SUOI RIMEDI  secondo la scuola Flower Essence Society di Patricia Kaminski e 
Richard Katz 
2° parte: 23 febbraio 2020, 3° parte: 22 marzo 2020 con Donatella Tordoni 
 

  LE PROBLEMATICHE ADOLESCENZIALI 
CAMPO ELETTIVO DELLA FLORITERAPIA 
1° marzo 2020 con Patrizia Roberti 
 

  I FIORI CALIFORNIANI PER GLI ANIMA-LI 
07/08 marzo 2020 con Dott.ssa Laura Cutullo, medico veterinario, floriterapeuta 
 

  ACQUARELLO E FIORI DI BACH, sperimentare l’energia dei fiori 
attraverso il disegno. Lavoro sul gesto e la “non forma” 
21 marzo 2020 con Lilliana Vazzana 
 

  FIORI AUSTRALIANI PER GLI ANIMA-LI. (scelta per alcune problematiche) 
SOSTEGNO AL PROPRIETARIO E ALL’ANIMA-LE NELLA FASE TERMINALE 
DELLA SUA VITA. (Bach, Californiani, Australiani) 
28 marzo 2020 con Dott.ssa Gabi Krause medico, esperta in floriterapia 
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   GLI ANIMALI “NON CONVENZIONALI”  conigli, tartarughe, cavie ed altro. 
Conoscerli per capirli per aiutarli con le principali essenze floreali. 
29 marzo 2020 con Dr. Kiumars Khadivi-Dinboli medico veterinario 

 
 

 

     
 

 
 
 

 Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di Floriterapia. 
 Clicca su “mi piace” ed entra anche tu a far parte dell’affascinante 

mondo dei Fiori.   Ti aspettiamo. 
 
 
 

 
Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori, scrivetelo e saremo lieti di 

pubblicarlo, oppure segnalatecelo e verrete intervistati. 
Scrivete a: redazione@vocefiori.com 

 

 
 
 
 

     
 

Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, 
medico ed esperto in Floriterapia e medicina naturale, Fondatrice e presidente 
dell’Unione di Floriterapia, responsabile didattica della Scuola triennale di 
Formazione in Essenze Floreali. Nel suo amore per la natura, Gabi Krause si è 
concentrata sulla ricerca della lettura del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La 
vendita non include il copyright delle singole fotografie.  

 
CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 
 

 

 

 

mailto:vocefiori@tiscali.it
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